
 

 

 

 

D.D.G. n.2025 /2S 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

Servizio 2/S Industria e Programmazione Negoziata 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e integrazioni, recante norme per la 

riorganizzazione dei Dipartimenti regionali, dell’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della 

Regione; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 11 della Legge Regionale 13 gennaio 2015, n. 3; 

VISTO l’articolo 68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall’articolo 98, 

comma 6, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9; 

VISTO l’art. 9 della L.R. 9/2021 di snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali; 

VISTO il D.P.Reg. n. 722 del 17/02/2025 con cui il Presidente della Regione, previa Delibera di Giunta regionale 

n. 38 del 14/02/2025, ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Attività 

Produttive al dott. Dario Cartabellotta; 

VISTE le Leggi Regionali n. 1 e n. 2 del 5 gennaio 2026 “Legge di stabilità regionale 2026-2028” e “Bilancio di 

previsione della Regione siciliana per il triennio 2026-2028”; 

VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente il Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le 

disposizioni comuni applicabili ai fondi europei della programmazione 2021/2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 316 dell’11 dicembre 2024, relativa alla finalizzazione delle 

economie di competenza del Dipartimento regionale delle Attività Produttive destinate al finanziamento del 

nuovo intervento “Insediamenti Produttivi su Aree Artigianali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 68 del 27 febbraio 2025, concernente la riprogrammazione del 

Programma di Azione e Coesione (Programma Operativo Complementare – Sicilia 2014/2020); 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 314 del 24 ottobre 2025, concernente la riprogrammazione delle 

risorse finanziarie del Dipartimento regionale delle Attività Produttive, a valere sull’Azione 1.3.3, destinate 

al finanziamento degli interventi “Insediamenti Produttivi in Aree Artigianali” (POC_1_3_03); 

 



VISTO il D.D. n. 575 del 12/04/2018 con il quale è stato istituito il capitolo di entrata - 7582 “Assegnazioni dello 

stato per sostenere la competitività e la trasformazione digitale sostenibile e innovativa (OT1, OT2, OT3) 

" - Asse 1 del piano di azione e coesione (programma operativo complementare - POC) 2014-2020 (ex Asse 

1 Rafforzamento del sistema produttivo siciliano) Codice finanziario E.4.02.01.01.003 ; 

VISTO il D.D.G. n. 3170/IA  del 14/11/2025 con il quale lo scrivente Dipartimento ,  ha accertato in entrata la 

somma complessiva di  € 60.420.384,39 sul capitolo di entrata 7582 “Assegnazioni dello stato per sostenere 

la competitività e la trasformazione digitale sostenibile e innovativa (OT1, OT2, OT3) " - Asse 1 del piano 

di azione e coesione (programma operativo complementare - POC) 2014-2020 (ex Asse 1 Rafforzamento 

del sistema produttivo siciliano) Codice finanziario E.4.02.01.01.003 Contributi agli investimenti da 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, a valere sugli esercizi finanziari 2025 e 2026, di cui € 30.769.607,80 

per gli “Insediamenti Produttivi artigianali - POC 14/20”giusta delibera CIPESS n. 67/2021 ; 

VISTO il D.D.G. n. 2541 del 28/11/2025 con il quale il Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro ha introdotto  le 

variazioni al Bilancio di Previsione della Regione Siciliana, sul capitolo 742079 “Insediamenti Produttivi 

artigianali - POC 14/20” codice finanziario U.2.03.03.03.999, pari a € 30.769.607,80 giusta delibera 

CIPESS n. 67/2021; 

VISTO il D.D. n. 2373 del 24/11/2025 con il quale è stato istituito il capitolo di entrata 8666 relativo al Piano di 

Azione e Coesione (PAC) Sicilia 2007/2013 - Azione SAL_3.3.1_ATP:8666 “ASSEGNAZIONI DELLO 

STATO PER IL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) SICILIA 2007/2013 – AZIONE 

SAL_3.3.1_ATP (E.4.02.01.01.001) 

VISTO il D.D.G. n. 3353/IA  del 27/11/2025 con il quale lo scrivente Dipartimento  ha  accertato in entrata la 

somma complessiva di  € 37.010.122,72 (trentasettemilionidiecimilacentoventidue/72) sul capitolo di 

entrata 8666 “Assegnazioni dello stato per il Piano di Azione e Coesione (PAC) Sicilia 2007/2013 – Azione 

SAL_3.3.1_ATP "  Codice finanziario E.4.02.01.01.001 Contributi agli investimenti da Ministeri, a valere 

sugli esercizi finanziari come riportati nella tabella sottostante:  

Capo Capitolo Interventi 
Somme accertate 

per l’anno 

2025 

Somme accertate per 

l’anno 

2026 

13 8666 
Progetti cd 

“Incagliati € 0,00 € 16.964.692,45 

13 8666 

Insediamenti 

Produttivi su Aree 
Artigianali 

€ 0,00 € 20.045.430,27 

Totale Accertamento € 37.010.122,72 

VISTO il D.D.G. n. 67 del 26/01/2026 con il quale il Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro ha introdotto la  

variazione complessiva di pari a € 37.010.122,72 sul capitolo 742086 “Contributi agli investimenti a altre 

imprese a valere sul PAC Sicilia 2007/2013 – Azione Sla 3.3.1  ATP” codice finanziario U.2.03.03.03.999 

al Bilancio di Previsione della Regione Siciliana, di cui € 20.045.430,27 destinate al finanziamento del 

nuovo intervento “Insediamenti Produttivi su Aree Artigianali”;  

VISTO il D.D.G. n. 3537 del 10/12/2025 con il quale è stato approvato l’Invito per la manifestazione di interesse 

alla presentazione di progetti relativi a “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle 

Aree Artigianali” e relativi allegati, in attuazione del Programma Operativo Complementare (P.O.C.) Sicilia 

2014/2020 - Asse 1 - Azione POC_1_3_03; 

CONSIDERATO che il predetto Invito è finalizzato al sostegno della competitività e della trasformazione digitale, 

sostenibile e innovativa, mediante interventi di riqualificazione e ammodernamento delle aree artigianali 

attrezzate dei Comuni e delle Città Metropolitane della Sicilia; 

VISTE le istanze presentate a valere sull’Invito approvato con D.D.G. n. 3537 del 10/12/2025 entro i termini 

previsti dall’Invito; 

VISTA l’istanza di partecipazione all’invito “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle 

Aree Artigianali”, presentata dal Comune di Corleone (PA) e acquisita al prot. n. 5590 del 18/02/2026;  



VISTO il progetto esecutivo con il relativo quadro economico d’importo pari a € 1.500.000,00 (di seguito 

rinominato allegato “A”), approvato con deliberazione n. 25 del 13/02/2026 dalla Giunta del Comune di 

Corleone (PA); 

VISTO il D.D.G. n. 1246 del 24/04/2026 con il quale sono stati approvati gli esiti dell’istruttoria di ricevibilità e 

ammissibilità delle istanze presentate a valere sull’Avviso approvato con D.D.G. n. 3537 del 10/12/2025; 

VISTO il D.D.G. n. 1405 del 06/05/2026 con il quale sono stati approvati ulteriori esiti dell’istruttoria di ricevibilità 

e ammissibilità delle istanze presentate a valere sul medesimo Avviso; 

VISTO il D.D.G. n. 1537 del 14/05/2026 con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva delle operazioni 

ammissibili e finanziabili e il modello di disciplinare di finanziamento “Modello di disciplinare regolante i 

rapporti tra la Regione Siciliana - Assessorato regionale delle Attività Produttive e il Beneficiario”  relative 

all’Avviso “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali”, 

nell’ambito del POC Sicilia 2014/2020 - Asse I - Azione POC_1_3_03, di cui agli Allegati A e B del 

predetto decreto;  

VISTA la nota prot. n. 20244 del 18/05/2026 di trasmissione del D.D.G. n. 1537/2.S del 14/05/2026 e relativi 

allegati indirizzata ai Comuni utilmente collocati nella graduatoria definitiva; 

VISTA la documentazione acquisita al prot. n. 21502 del 22/05/2026, presentata dal Comune di Corleone (PA), 

c.f.: 84000030829,  CUP: G61E26000000002, contenente il “Disciplinare” regolante i rapporti tra la 

Regione Siciliana – Dipartimento delle Attività Produttive – e Comune di Corleone (PA) per la 

realizzazione dell’operazione denominata "Interventi di riqualificazione e potenziamento dell'area 

artigianale sita in Contrada Frattina", per l’importo complessivo pari a euro 1.500.000,00; 

VISTA la nota prot. 25668 del 25/06/2026 con la quale il Comune di Corleone (PA) attesta il conto corrente di 

tesoreria n: IT12J0100004306TU0000030549; 

CONSIDERATO che il  Comune di Corleone (PA),  risulta utilmente collocato nella posizione n. 36 nella 

graduatoria definitiva  approvata con D.D.G. n. 1537 del 14/05/2026 (allegato “A”) e rientra tra le 

operazioni ammissibili e finanziabili per l’mporto complessivo di € 1.500.000,00 a valere sulle risorse 

dell'Avviso "Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali", 

nell'ambito del POC Sicilia 2014/2020 - Asse I - Azione POC_1_3_03; 

RITENUTO di dover concedere il finaziamento al Comune di Corleone (PA), per la realizzazione dell’intervento  

denominato "Interventi di riqualificazione e potenziamento dell'area artigianale sita in Contrada Frattina", 

per l’importo complessivo pari a euro 1.500.000,00; 

VISTO il quadro economico del Progetto Esecutivo approvato con deliberazione n. 25 del 13/02/2026 dalla Giunta 

Comunale di Corleone (PA), di cui all’allegato “A” del presente decreto; 

CONSIDERATO di dover approvare il “Disciplinare” acquisito al prot. n. 21502 del 22/05/2026, presentato dal 

Comune di Corleone (PA), codice fiscale: 84000030829, CUP: G61E26000000002, per la realizzazione 

dell’operazione denominata "Interventi di riqualificazione e potenziamento dell'area artigianale sita in 

Contrada Frattina", per l’importo complessivo pari a euro 1.500.000,00; 

CONSIDERATO necessario impegnare la somma complessiva di € 1.500.000,00 sul capitolo 742086 “Contributi 

agli investimenti a altre imprese a valere sul PAC Sicilia 2007/2013 – Azione Sla 3.3.1  ATP” codice 

finanziario U.2.03.03.03.999 in favore del Comune di Corleone (PA) per la realizzazione dell’operazione 

denominata "Interventi di riqualificazione e potenziamento dell'area artigianale sita in Contrada Frattina", 

CUP: G61E26000000002. 

DECRETA 

 

Art. 1 

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte è concesso il  

finanziamento per l’intervento  denominato "Interventi di riqualificazione e potenziamento dell'area artigianale sita 

in Contrada Frattina" CUP: G61E26000000002, presentato dal Comune di Corleone (PA), codice fiscale: 

84000030829, a valere sull’Invito "Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree 

Artigianali", nell'ambito del POC Sicilia 2014/2020 - Asse I - Azione POC_1_3_03, per l'importo complessivo 

ammesso pari a euro 1.500.000,00. 

 

Art. 2 

 



È approvato il quadro economico dell’operazione, presentato con istanza prot. n. 5590 del 18/02/2026, per l’importo 

complessivo di euro 1.500.000,00, secondo le voci riportate nel quadro economico di cui all’allegato “A” 

(deliberazione n. 25 del 13/02/2026 dalla Giunta Comunale) del presente provvedimento. Eventuali economie 

derivanti da ribassi d'asta, rimodulazioni o rideterminazioni del quadro economico resteranno nella disponibilità del 

Dipartimento, salvo diverso provvedimento dell'Amministrazione regionale. 

 

 

Art. 3 

È impegnata la somma  di euro 1.500.000,00 in favore del Comune di Corleone (PA), codice fiscale: 84000030829, 

sul capitolo 742086 “Contributi agli investimenti a altre imprese a valere sul PAC Sicilia 2007/2013 – Azione Sla 

3.3.1  ATP” codice finanziario U.2.03.03.03.999, per “Interventi di riqualificazione e potenziamento dell'area 

artigianale sita in Contrada Frattina" CUP: G61E26000000002,  Conto di tesoreria Tesoreria comunale n: 

IT12J0100004306TU0000030549; 

 

Art. 4 

Il Comune beneficiario è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dall'Invito, dal disciplinare di finanziamento, dal 

D.Lgs. n. 36/2023 e dalla normativa vigente in materia di contratti pubblici, tracciabilità, monitoraggio, 

rendicontazione, informazione e pubblicità, nonché al rispetto dei cronoprogrammi procedurali e finanziari 

approvati. 

 

Art. 5 

 

L'erogazione delle somme avverrà secondo le modalità previste dal disciplinare di finanziamento e dalla normativa 

di riferimento, previa verifica della regolarità della documentazione amministrativa, contabile e tecnica prodotta 

dal Beneficiario. 

 

 

Art. 6 

 

Il presente decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell'Assessorato regionale delle Attività 

Produttive per la registrazione ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9. Il presente provvedimento 

sarà altresì pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana, in assolvimento degli obblighi di cui all'art. 68 

della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall'art. 98, comma 6, della legge regionale 7 maggio 

2015, n. 9, nonché sul Portale Trasparenza della Regione Siciliana. 

 

 

Palermo, lì 01/07/2026 

Il Dirigente Generale 

Dario Cartabellotta 

 

Allegati: 

A) Quadro economico; 

B) Delibera del Comune di Corleone (PA) n. 25 del 13/02/2026; 

C) Disciplinare; 

D) Attestazione conto di tesoreria. 

 




Allegato “A” al D.D.G. n. 2025 del 01/07/2026 
 


 


  


  
    


         


      


 


 


 


 


 
       


    


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE  
B1 spese tecniche - art. 45 d.lgs 36/2023 2% 19.970,00 
B4 Spese tecniche di Direzione Lavori 53.500,00 
B5 Spese tecniche CSE 26.800,00 
B6 Spese tecniche per Collaudo 13.780,15 
B7 Oneri su spese tecniche 3.763,21 
B9 Oneri per allacciamenti a pubblici servizi 25.000,00 
B10 Spese per pubblicità 1.000,00 
B11 Spese per accertamenti di laboratorio ed in situ 10.000,00 
B12 oneri conferimento in discarica iva compresa 25.000,00 
B13 Imprevisti e arrotondamenti 47.673,04 
B14 IVA su spese tecniche 21.525,54 
B15 IVA sui lavori 22% 219.670,00 
B16 IVA su altre spese 18.408,07 
B17 contributo ANAC 410,00 
B18 Acquisto software 15.000,00 


 
 
 
 
 
 
 


Approvato con deliberazione della giunta comunale di Corleone n° 25 del 13/02/2026 
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DDG 2025 Allegato A (Quadro economico).pdf




CITTA' DI CORLEONE
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 


n. 25 del 13-02-2026
 


OGGETTO: "INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE/POTENZIAMENTO/
EFFICIENTAMENTO DELLE AREE ARTIGIANALI", A VALERE SUL POC 14/20 – ASSE I -
AZIONE POC_1_3_03 PROGETTO "INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E
POTENZIAMENTO DELL'AREA ARTIGIANALE SITA IN CONTRADA FRATTINA".
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO (ART. 41 D. LGS. 36/23) IN LINEA
AMMINISTRATIVA AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 1, DEL D. LGS. N. 36/2023 - CUP:
G61E26000000002.


 
L'anno duemilaventisei il giorno tredici del mese di Febbraio alle ore 13:25, nell'aula delle adunanze
del Comune, a seguito di apposita convocazione, si è riunita la Giunta, e sono rispettivamente presenti e
assenti i Signori:
 
 


N Cognome e Nome Carica Presenze
1 RA' WALTER SINDACO Presente
2 SCHILLACI SALVATORE VICE SINDACO Presente
3 SALEMI ANTONINO ASSESSORE Presente in


videoconferenza
4 DI MICELI CALOGERO ASSESSORE Presente in


videoconferenza
5 GIARDINA FRANCESCA ASSESSORE Presente in


videoconferenza
6 SIRAGUSA PIO ASSESSORE Presente in


videoconferenza
 


Ne risultano presenti  n. 6 e assenti n. 0


Partecipa in videoconferenza il SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA PERLA GRAVANTE


Il SINDACO DOTT. WALTER RA', assunta la presidenza e constatato legale il numero dei presenti,
dichiara   aperta la riunione,   invitando a deliberare sull’argomento in oggetto.







  
 


CITTA' DI CORLEONE
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 


n. 29 del 13-02-2026
 


OGGETTO: "INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE/POTENZIAMENTO/
EFFICIENTAMENTO DELLE AREE ARTIGIANALI", A VALERE SUL POC 14/20 – ASSE I -
AZIONE POC_1_3_03 PROGETTO "INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E
POTENZIAMENTO DELL'AREA ARTIGIANALE SITA IN CONTRADA FRATTINA".
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO (ART. 41 D. LGS. 36/23) IN LINEA
AMMINISTRATIVA AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 1, DEL D. LGS. N. 36/2023 - CUP:
G61E26000000002.


 
 
 


IL PROPONENTE E R.U.P.
arch. Filippo Diana


 
VISTA la Determina Dirigenziale n. 2 del 09.01.2026 con la quale lo stesso viene nominato
Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., che
attesta di non versare in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse in relazione al
presente atto;
 
PREMESSO:
che per vari motivi, l’area artigianale di c.da Frattina non ha è stata utilizzata al meglio delle sue
potenzialità ed attualmente versa in uno stato di degrado avanzato tale da non potere accogliere, pur
in presenza di richieste, le attività imprenditoriali, commerciali e/o industriali;
che necessita eseguire i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di tale area;
che è necessario avviare attività di studio, programmazione e progettazione di interventi di
riqualificazione, potenziamento ed efficientamento dell’area artigianale, sita in contrada Frattina in
Corleone, con riferimento al DDG n. 3537 del 10/12/2025, emanato dall’Assessorato/Ufficio:
Dipartimento delle attività produttive al fine di partecipare alla manifestazione di interesse per la
presentazione di progetti relativi a “Interventi di Riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle
Aree Artigianali”, a valere sull’Azione 1.3_03 del POC 2014/2020 - Asse 1 'Sostenere la competitività
e la trasformazione digitale, sostenibile e innovativa ';
VISTO l’Invito per la manifestazione di interesse alla presentazione di progetti relativi a interventi di
riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali emanato con DDG n. 3537 del
10.12.2025;
VISTA la nota prot. n. 306 del 07.01.2026 con la quale l’Amministrazione, nella persona del Vice
Sindaco, ha dato disposizione al Responsabile del VII Settore - Attività Produttive e Cura della Città ,
arch. Filippo Diana, di porre in essere gli atti necessari finalizzati all’avvio di attività di studio,
programmazione e progettazione di interventi di riqualificazione, potenziamento ed efficientamento
dell’area sita in contrada Frattina in Corleone, al fine di partecipare al bando di cui al DDG n. 3537 del
10.12.2025;







CONSIDERATO:
che la presentazione dell’istanza avverrà mediante l'invio della stessa e degli allegati progettuali e
documentali a mezzo PEC con specifico oggetto “POC 14/20 – ASSE I - AZIONE POC_1_3_03 -
Manifestazione di interesse: “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree
Artigianali”, Progetto (inserire titolo intervento) all’indirizzo pec:
dipartimento.attivita.produttive.regione.sicilia.it secondo le modalità previste nell’Invito allegato al
suddetto DDG n. 3537 del 10/12/2025;
che la domanda dovrà essere inviata entro le ore 13.00 del 60° giorno successivo alla data di
pubblicazione sulla GURS dell’Invito;
che la trasmissione di un grado progettuale (cantierabilità dell’intervento) di livello esecutivo consente
l’attribuzione di un punteggio maggiore ai fini della valutazione complessiva della domanda di
partecipazione;
PRESO ATTO:
che le opere in argomento sono state inserite nel Piano Triennale OO.PP. del Comune di Corleone,
anno 2026-2028;
che il Responsabile del VII Settore, Attività Produttive e Cura della Città, arch. Filippo Diana:
- con determinazione dirigenziale n. 2 del 09.01.2026 è stato nominato Responsabile Unico del
Progetto;
- con determina n. 6 del 09.01.2026 ha nominato il dipendente comunale arch. Enrico Gulotta
progettista e Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione;
VISTO il progetto di livello esecutivo ai sensi dell’art 41 del D.lgs. 36/2023 riguardante la realizzazione
dei lavori di “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali",
a valere sul POC 14/20 – ASSE I - AZIONE POC_1_3_03 progetto “Intervento di riqualificazione
e potenziamento dell’area artigianale sita in contrada Frattina”, per un importo complessivo pari
ad € 1.500.000,00, di cui al seguente quadro economico di spesa:


 IMPORTO LAVORI   
A1 Importo lordo lavori €  998.500,00 €     998.500,00
A3 Oneri speciali di sicurezza non soggetti a ribasso €    45.500,00  
A4 Importo lavori soggetti a ribasso €  953.000,00  
 SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE   
B1 Spese tecniche – art. 45 D. Lgs. 36/2023 – 2% €    19.970,00  
B4 Spese tecniche di direzione lavori €    53.500,00  
B5 Spese tecniche CSE €    26.800,00  
B6 Spese tecniche per collaudo €    13.780,15  
B7 Oneri su spese tecniche €      3.763,21  
B9 Oneri per allacciamenti a pubblici servizi €    25.000,00  
B10 Spese per pubblicità €       1.00,00  
B11 Spese per accertamenti di laboratorio ed in sito €   10.000,00  
B12 Oneri conferimento in discarica, Iva compresa €   25.000,00  
B13 Imprevisti ed arrotondamenti €   47.673,04  
B14 Iva su spese tecniche €   21.525,54  
B15 Iva sui lavori 22% € 219.670,00  
B16 Iva su altre spese €   18.408,07  
B17 Contributo Anac €        410,00  
B18 Acquisto software €   15.000,00  


B IMPORTO TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 501.500,00 €     501.500,00
C IMPORTO TOTALE (A + B)  €  1.500.000,00
    


DATO ATTO:
che il progettista ha redatto il progetto esecutivo ai sensi dell’art 41 del D.Lgs. n. 36/2023
relativo l’intervento in argomento denominato “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/
Efficientamento delle Aree Artigianali", a valere sul POC 14/20 – ASSE I - AZIONE
POC_1_3_03 progetto “Intervento di riqualificazione e potenziamento dell’area
artigianale sita in contrada Frattina”, per un importo complessivo pari ad € 1.500.000,00;
che il progetto esecutivo è costituito dai seguenti elaborati:


Cartella Elaborato Progressiva Rev. Nome elaborato


A    Elaborati generali


A 01 01 0 Elenco Elaborati


A 02 01 0 Relazione generale


A 03 01 0 Capitolato Speciale d'Appalto







A 04 01 0 Schema Contratto


A 05 01 0 Calcolo Illuminotecnico


A 06 01 0 Relazione CAM e DNSH


A 07 01 0 Piano di Manutenzione


A 08 01 0 Gestione rifiuti e economia circolare


A 09 01 0 Piano Decostruzione


B    Inquadramento generale e cartografia


B 01 01 0 Inquadramento generale e cartografia


B 02 01 0 Rilievo fotografico


C    Elaborati grafici


C 01 01 0 Planimetria generale - Stato di fatto


C 02 01 0 Planimetria generale - Stato di progetto


C 03 01 0 Planimetria di progetto - Energie rinnovabili-Pensilina fotovoltaica


C 04 01 0 Planimetria di progetto - Sistemi di monitoraggio -Impianto videosorveglianza


C 05 01 0 Planimetria di progetto - Area a verde


C 06 01 0 Sviluppi dimensionali 1/2


C 07 01 0 Sviluppi dimensionali 2/2


D    Elaborati strutturali


D 01 01 0 Relazione di calcolo


D 02 01 0 Tabulato di calcolo


D 03 01 0 Relazione Cap. 10.2 NTC


D 04 01 0 Relazione sui Materiali


D 05 01 0 Esecutivi Strutturali


E    Elaborati Impiantistici


E 01 01 0 Relazione di calcolo


E 02 01 0 Schema unifilare


F    Piano di sicurezza e coordinamento


F 01 01 0 Relazione del piano di sicurezza e coordinamento


F 02 01 0 Schede di sicurezza


F 03 01 0 Cronoprogramma


F 04 01 0 Fascicolo tecnico dell'opera


G    Elaborati economici


G 01 01 0 Computo metrico estimativo


G 02 01 0 Quadro economico


G 03 01 0 Elenco prezzi unitari


G 04 01 0 Analisi prezzi unitari


G 05 01 0 Stima di incidenza della manodopera


ACCERTATO:
che la progettazione esecutiva in argomento assicura gli elementi di cui all’art. 22 - progetto
esecutivo - della Sezione III dell’allegato I.7 al D.Lgs 36 del 31/03/2023 nonché di una
adeguata qualità architettonica e tecnico funzionale dell’opera;
che il sopra citato progetto esecutivo è stato redatto in conformità al dettato del D.Lgs 36/2023
e riporta gli elaborati previsti dall’art. 22 - progetto esecutivo - della Sezione III dell’allegato I.7
al D.Lgs 36 del 31/03/2023 e che lo stesso comprende tutti gli elaborati previsti
RILEVATO:
che il progetto di che trattasi è meritevole di approvazione per la qualità di progettazione e per
gli obiettivi che s’intendono raggiungere con il progetto stesso;







che il progettista per determinare il costo dell’intervento e l’importo dei lavori da porre a base d’asta ha
applicato:
- i prezzi unitari di cui al Prezzario Unico Regionale per i Lavori Pubblici, approvato con D. A.
n. 2/Gab. del 17.01.2024, con le rettifiche di cui al Decreto Assessoriale n. 44/GAB del
03.07.2024;
- i prezzi di analisi scaturenti da indagine di mercato;
- il costo della manodopera indicato nel prezzario regionale;
che per la realizzazione dei lavori di che trattasi non sono previste procedure di esproprio;
RILEVATO che il progetto:
- assicura una sufficiente qualità dell'opera e una rispondenza della stessa alla funzionalità per
la quale è stata progettata;
- risulta conforme alle norme ambientali e urbanistiche vigenti, nonché a tutte le normative
vigenti;
- soddisfa i requisiti essenziali definiti dal quadro normativo nazionale, regionale e comunitario
in materia di lavori pubblici;
- precisa chiaramente le specifiche tecniche, le caratteristiche, le forme dei materiali e di tutti i
componenti necessari per la realizzazione dell'opera ed è corredato degli elaborati grafici di
dettaglio inerenti i particolari costruttivi;
CONSIDERATO CHE:
- il progetto in esame risulta redatto in conformità alla normativa vigente ed in particolare alle
norme previste dal D.Lgs. n. 36/2023;
- le previsioni progettuali appaiono ammissibili ed idonee a garantire le finalità dell'opera
stessa, risultando tali previsioni opportunamente supportate dai calcoli prodotti negli elaborati
di progetto;
- gli elaborati progettuali sono conformi alla soluzione progettuale prescelta, alle specifiche
disposizioni funzionali, prestazionali, normative e tecniche contenute nel progetto esecutivo e
negli elaborati progettuali;
VISTO il rapporto conclusivo di verifica del progetto esecutivo, per l’importo complessivo di €
1.500.000,00, redatto in data 13.02.2026 da parte del R.U.P. arch. Filippo Diana, ai sensi
dell’art. 42 comma 1 della Sezione IV dell’Allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023, con il quale è stata
espressa una valutazione positiva del progetto stesso;
VISTO l’atto di validazione del 13.02.2026 con il quale, ai sensi dell’art. 42, comma 4, della
Sezione IV dell’Allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023, il RUP ha attestato la validità del progetto in
argomento;
CONSIDERATO che per gli interventi previsti non è necessario intervenire su proprietà
private;
RITENUTO che il progetto in argomento è meritevole di approvazione in linea amministrativa;
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, recante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali”;
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
VISTO il D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. “Codice dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”;
VISTI:
il D.P.R. 05.10.2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs 50/2023 e
s.m.i. recante Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, nella parte rimasta in
vigore e in via transitoria;
l’art. 24 della L.R. 8/2016 che modifica la L.R. 12/2010;
il vigente ordinamento amministrativo EE.LL., della Regione Siciliana;
ATTESTATA la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa in ordine al
presente provvedimento ex art. 147-bis del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
VISTO l’O.R.EE.LL. approvato con L. R. 16/63 e s. m. i.;







VISTO il vigente Regolamento Comunale degli uffici e dei servizi;
RITENUTO che l’intervento in argomento debba essere approvato in linea amministrativa dalla
G.M.;


PROPONE DI DELIBERARE
DI ASSUMERE le premesse sopraesposte quale parte integrante e motivo determinante della
presente proposta;
DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 38 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, in linea amministrativa
il progetto esecutivo, riguardante i lavori di “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/
Efficientamento delle Aree Artigianali", a valere sul POC 14/20 – ASSE I - AZIONE
POC_1_3_03 progetto “Intervento di riqualificazione e potenziamento dell’area
artigianale sita in contrada Frattina”, redatto dal progettista arch. Enrico Gulotta, per un
importo complessivo pari ad € 1.500.000,00, di cui al seguente quadro economico di spesa:


 IMPORTO LAVORI   
A1 Importo lordo lavori €  998.500,00 €     998.500,00
A3 Oneri speciali di sicurezza non soggetti a ribasso €    45.500,00  
A4 Importo lavori soggetti a ribasso €  953.000,00  
 SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE   
B1 Spese tecniche – art. 45 D. Lgs. 36/2023 – 2% €    19.970,00  
B4 Spese tecniche di direzione lavori €    53.500,00  
B5 Spese tecniche CSE €    26.800,00  
B6 Spese tecniche per collaudo €    13.780,15  
B7 Oneri su spese tecniche €      3.763,21  
B9 Oneri per allacciamenti a pubblici servizi €    25.000,00  
B10 Spese per pubblicità €        1.00,00  
B11 Spese per accertamenti di laboratorio ed in sito €    10.000,00  
B12 Oneri conferimento in discarica, Iva compresa €    25.000,00  
B13 Imprevisti ed arrotondamenti €    47.673,04  
B14 Iva su spese tecniche €    21.525,54  
B15 Iva sui lavori 22% €  219.670,00  
B16 Iva su altre spese €    18.408,07  
B17 Contributo Anac €         410,00  
B18 Acquisto software €    15.000,00  


B IMPORTO TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €  501.500,00 €     501.500,00
C IMPORTO TOTALE (A + B)  €  1.500.000,00


DI AUTORIZZARE il Responsabile del VII Settore, attività produttive e cura della città, arch.
Filippo Diana, ad adottare gli adempimenti tecnici e amministrativi consequenziali alla
presente;
DI DARE ATTO che l’importo dei lavori di “Interventi di riqualificazione/Potenziamento/
Efficientamento delle Aree Artigianali", a valere sul POC 14/20 – ASSE I - AZIONE
POC_1_3_03 progetto “Intervento di riqualificazione e potenziamento dell’area
artigianale sita in contrada Frattina”, pari ad € 1.500.000,00, troverà copertura
esclusivamente con le somme di cui al DDG n. 3537 del 10.12.2025 dell’Assessorato
Regionale alla Attività Produttive;
DI TRASMETTERE il presente atto al Responsabile del VII Settore attività produttive e cura
della città;
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12,
comma 2, della L. R. 44/91, stante l’urgenza di trasmettere i relativi atti al Dipartimento
Regionale di Protezione Civile;
DI DARE MANDATO al I Settore, Ufficio di segreteria generale di pubblicare il presente
provvedimento:


-           per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio online;
-          permanentemente nell’ apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente “Estratto Atti/
pubblicità notizia, entro 7 giorni dall'emanazione o 3 giorni se resa immediatamente
esecutiva, a pena nullità dell’atto stesso;
-          permanentemente nell’ apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente “Atti
amministrativi”;


RENDE NOTO:







-          che la struttura amministrativa competente è il VII Settore attività produttive e cura
della città;
-           che il Responsabile Unico del Progetto è l’arch. Filippo Diana;
-          che avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente
della Regione Siciliana e giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale
rispettivamente entro 120 e 60 giorni a partire dal giorno successivo alla pubblicazione
all'albo pretorio online del presente provvedimento.                              


IL PROPONENTE - R.U.P.
                                                                 arch. Filippo Diana
 
 







 
  


LA GIUNTA COMUNALE
 
Vista la proposta di deliberazione inerente l'oggetto;
 
Visto i pareri apposti;
 
Con voti Unanimi e Favorevoli espressi nelle forme di legge;


 
DELIBERA


 
Di approvare la suestesa proposta ed in conseguenza adottare il presente atto con la narrativa, la motivazione ed
il dispositivo, da intendersi qui integralmente riportate e trascritte.
 
Con separata decisione unanime, la Giunta Comunale
 


DELIBERA
 


ai sensi dell’art. 12 comma 2 della Legge Regionale 44/1991, l’immediata eseguibilità del presente
provvedimento.
 
  
 







Il RESPONSABILE DEL SETTORE 7 - EDILIZIA, ATTIVITA' PRODUTTIVE E CURA DELLA CITTA':
 
Ai sensi dell’art. 49, 147 e 147 bis del D.Lgs 267/2000, RESPONSABILE del SETTORE 7 sulla presente proposta in
ordine alla sola regolarità tecnica esprime parere Favorevole.
 
 
Corleone, 13-02-2026 IL RESPONSABILE


 ARCH. FILIPPO DIANA
 


“Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005”.
 
 
 
 
 







RESPONSABILE DEL AREA 2 - SERVIZI ECONOMICO-FINANZIARIO:
 
Ai sensi degli artt. 49, 147 e 147 bis del D.Lgs 267/2000, RESPONSABILE dell'Area 2 Servizio
Economico Finanziario, sulla presente proposta in ordine alla sola regolarità contabile esprime parere
Favorevole.


 
  
 RESPONSABILE


 DOTT.SSA LILIANA DI MICELI
 


“Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' Art. 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005”.
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DDG 1537/2.S 


DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI 


TRA 


LA REGIONE SICILIANA 


DIPARTIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE 


E 


CORLEONE 


PER LA REALIZZAZIONE  DI CUI  
ai sensi  paragrafo 3, del Reg. (UE) 2021/1060 
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VISTI 


- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;


- Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore
della crescita e dell'occupazione" che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;


- Direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti pubblici
che abroga la Direttiva n. 2004/18/CE;


- Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale, sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli
Affari Marittimi e la Pesca; Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi,
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;


- Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;


- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante le modalità
di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate
concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione,
Autorità di Audit e Organismi Intermedi. Regolamento Delegato (UE) n. 2015/1970 della Commissione dell'8
luglio 2015 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al
Fondo Sociale Europeo, al Fondo di Coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;


- Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/1974 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la
frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità;


- Regolamento Delegato (UE) n. 268/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per
determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto
riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca;


- Regolamento delegato (UE) n. 2016/568 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e procedure per
determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per quanto
riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca;
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- Regolamento di esecuzione (UE) 2018/276 della Commissione del 23 febbraio 2018 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e


strutturali e di investimento europei;


- Regolamento di esecuzione (UE) 2018/277 della Commissione del 23 febbraio 2018 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le relazioni di attuazione relative
all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione


- e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda il modello per la relazione di attuazione relativa
all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e per la relazione di controllo annuale;


- Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che


1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013,
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n.
966/2012;


- Regolamento (UE) 2018/1719 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, che modifica
il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse per la coesione economica, sociale e


- Regolamento di esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di
registrazione e memorizzazione dei dati.


- Regolamento di esecuzione (UE) 2019/256 della Commissione del 13 febbraio 2019 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda le modifiche dei modelli per la presentazione
delle informazioni relative a un grande progetto, per il piano d'azione comune, per le relazioni di attuazione
relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione
territoriale europea e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda i dati ai fini della revisione
dell'efficacia e il quadro di riferimento dell'efficacia;


- Regolamento di esecuzione (UE) 2019/295 della Commissione del 20 febbraio 2019 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 per quanto riguarda le modifiche del modello per la domanda
di pagamento comprendente informazioni supplementari riguardanti gli strumenti finanziari e del modello
dei conti;


- Regolamento delegato (UE) 2019/694 della Commissione del 15 febbraio 2019 che integra il regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i finanziamenti che non sono
collegati ai costi delle operazioni pertinenti;


- Regolamento delegato (UE) 2019/886 della Commissione del 12 febbraio 2019 che modifica e rettifica il
regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda le disposizioni relative agli strumenti finanziari,
alle opzioni semplificate in materia di costi, alla pista di audit, all'ambito e ai contenuti degli audit delle
operazioni e alla metodologia per la selezione del campione di operazio


- Regolamento Delegato (UE) 2019/1867 della Commissione del 28 agosto 2019 che integra il regolamento


a tasso forfettario;
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- Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i
regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie
in risposta all'epidemia di COVID-19;


- Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire


COVID-19;


- Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) n.
1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua
proroga e gli adeguamenti pertinenti;


- Regolamento (UE) 2020/1542 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2020 che modifica il
regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda l'adeguamento del prefinanziamento annuale per gli
anni dal 2021 al 2023;


- Regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 recante modifica dei
regolamenti (UE) n. 
rifugiati in Europa (CARE).


- Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), articoli dal 174 al 178;


- Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;


- Regolamento (UE) 2021/1057 Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo
sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;


- Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e


Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica
dei visti;


- Regolamento (UE) 2022/2039 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 ottobre 2022 recante modifica
dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) 2021/1060 per quanto concerne la flessibilità addizionale per


flessibile ai territori)  CARE;


- Regolamento (UE, Euratom) 2022/2434 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 dicembre 2022 che
modifica i
finanziamento diversificata come metodo generale di assunzione di prestiti;


- Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023 che modifica il
regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU nei
piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE)
2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE;


- Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituisce la
piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i
regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE)
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2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241; 


- Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea 2021-2027;


- CPRE_23-0007- r the assessment of management and control


- CPRE_23-0005- -


- CPRE_23-0008-


- Art. 5 della L.183/87 del 16/04/1987 (Fondo di rotazione);


- Art. 1, comma 242 della Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014);


- D.L. 34/2020 del 19/05/2020 convertito con Legge 17/07/2020 n. 77;


- D.L. n.50 del 17/05/2022 convertito con modificazioni con L. n.91 del 15/07/2022


- Delibera CIPE n. 10/2015;


- Delibera CIPE n. 94/2015;


- Delibera CIPE n. 52/2017;


- Delibera CIPESS n. 41/2021;


-
POC;


- Delibera di Giunta n.98 del 27/02/2018, Presa d'atto della Delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017 - Piano di
Azione e Coesione Programma Operativo Complementare 2014/2020;


-
Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020. Stato di attuazione, assegnazione risorse e contestuale


- Deliberazione della Giunta Regionale n. 133 del 3 aprile 2024 


-
(Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020. Seguito deliberazioni della Giunta regionale 16


- Deliberazione n. 68 del 27 febbraio 2025, «Riprogrammazione del Programma di Azione e Coesione
(Programma Operativo Complementare) Sicilia 2014/2020. Seguito deliberazione della Giunta regionale n.
415 dell'11 dicembre 2024».


- Deliberazione n. 314 del 24 ottobre 2025. «Programma Operativo Complementare (P.O.C.) Sicilia 2014/2020.
Asse 1 "Sostenere la competitività e la trasformazione digitale, sostenibile e innovativa". Riprogrammazione
delle risorse finanziarie del Dipartimento regionale delle attività produttive».


- Deliberazione n. 316 del 24 ottobre 2025. «Piano di Azione e Coesione (PAC) Sicilia 2007/2013. Deliberazione
della Giunta regionale 11 dicembre 2024, n. 416. Finalizzazione economie di competenza del Dipartimento
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regionale delle attività produttive». 


-
terventi di riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree


2014/2020 - Asse 1 - Azione POC_1_3_03:


- l  in cui è indicata 
pari a euro 50.815.038,07;


-


- il D.D.G. n. 1246 del 24/04/2026 


- il D.D.G. n. 1405 del 06/05/2026 con il quale sono stati approvati ulte
ammissibilità delle istanze presentate a valere sul medesimo Avviso;


- la nota prot. n. 17127 del 28/04/2026 con la quale il Servizio 2.S ha trasmesso alla Commissione di valutazione
i progetti ricevibili e ammissibili approvati con D.D.G. n. 1246 del 24/04/2026;


- la nota prot. n. 18487 del 07/05/2026 con la quale il Servizio 2.S ha trasmesso alla Commissione di valutazione
i progetti ricevibili e ammissibili approvati con D.D.G. n. 1405 del 06/05/2026;


- la nota prot. n. 18614 del 07/05/2026 con la quale la Commissione ha trasmesso al Servizio 2.S i verbali di
valutazione dal n. 1 al n. 7, relativi alle valutazioni delle proposte progettuali ammissibili;


- il verbale n. 7 del 07/05/2026 della Commissione e, in 


-
ammissib


- Asse I - Azione POC_1_3_03;


- la nota del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive prot. n. 17883 del 04/05/2026, avente ad oggetto


sulla dotazione finanziaria assegnata dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 68/2025 e n. 314/202


istanze per un importo superiore a  100.000.000,00, ritiene opportuno aumentare la dotazione finanziaria


314 del 24/10/2025, ad euro 38.010.158,20;


- la nota del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive prot. n. 17886 del 04/05/2026, avente ad oggetto
-2013. Verifica attuazione degli interventi a valere sulla


dotazione finanziaria assegnata dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 316/2024 - 
la quale è stata richiesta la finalizzazione di risorse pari a euro 17.000.000,00 per la copertura finanziaria


;


- il D.D.G. n. -1537 del 14/05/2026 di approvazione della graduatoria definitiva delle istanze ammissibili E
finanziabili relative al predetto Avviso e del disciplinare di finanziamento da sottoscrivere e restituire entro il
termine indicato nel dispositivo







8


-
TUTTO CIO' PREMESSO 


parte integrante e sostanziale del presente Disciplinare, i rapporti tra la Regione Siciliana, Dipartimento 
delle attività produttive e il Comune di Corleone, per la realizzazione 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO DELL'AREA ARTIGIANALE SITA IN CONTRADA 


FRATTINA" CUP G61E26000000002 regolati come di seguito. 
Art. 1 Oggetto e validità del Disciplinare 


1. I rapporti tra la Regione Siciliana, Dipartimento della Attività Produttive (di seguito, e il 
Comune di Corleone, soggetto Beneficiario (di seguito, per il contributo
finanziario (di seguito, anche o valere sul POC 14/20 (di seguito,


INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO 
DELL'AREA ARTIGIANALE SITA IN CONTRADA FRATTINA", per di "€  1.500.000" per la
realizzaz Disciplinare, 
costituente parte integrante di sono regolamentati secondo quanto riportato nei 
successivi articoli.


2. Il presente Disciplinare decorre dalla data di formale adesione allo stesso da parte del Beneficiario e ha
validità sino al completamento di tutte le attività di progetto, alla formale approvazione del rendiconto
finale da parte dell'Amministrazione regionale e alla contestuale erogazione del saldo spettante.


3. Tutti i termini indicati nel presente Disciplinare sono da intendersi riferiti a giorni naturali e consecutivi,
salvo ove diversamente indicato.


Art. 2 Obblighi del Beneficiario


Il Beneficiario provvede a dare attuazione e, al fine di garantire il rispetto delle procedure di
gestione del POC 14/20, si obbliga a garantire:


A.
genere e della Carta dei diritti fondamentali europea, nonché del principio dello sviluppo


B. la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore nonché a quelle in
materia energetica, ambientale, sociale, sicurezza e lavoro, di pari opportunità, gare di appalto e regole della
concorrenza ed in 50 del Reg. (UE) n. 1060/2021


C. -organizzazione amministrativa,
giustifichi la scelta di affidare eventualmente a una Società in house la prestazione di servizi specialistici. Il


e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità,
socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di
risorse pubbliche (eventuale);


D. un sistema di contabilità separata (ex art 57 del RdC) o una codificazione contabile appropriata per tutte le
transazioni relative alle operazioni afferenti al POC 14/20 e la costituzione di un conto di tesoreria e/o conto
corrente per entrate e uscite relative a tutte le operazioni afferenti al POC 14/20;


E. il rispetto di tutte le disposizioni per la tracciabilità dei flussi finanziari di cui della Legge n. 136 del 13
agosto 2010 e s.m.i.;


F. il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale delle spese;
G. il rispetto del divieto di doppio finanziamento previsto dalla normativa europea e nazionale di


risorse pubbliche;
H.


ure la cui durata attesa è di almeno
climate proofing), come declinato tra i requisiti di


I. il rispetto del principio del DNSH ex art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852, come declinato tra i requisiti di


Art. 1


de laparte integrante e sostanziale l presente Disciplinare, i rapporti tra Regione Siciliana, Dipartimento 
delle attività produttive e il Comune di CorleoneCorleone, per la realizzazione
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO DELL'AREA ARTIGIANALE SITA IN CONTRADA 


FRATTINA" CUP G61E26000000002 regolati come di seguito. 



Gabriella Maria Pollara

Evidenziato



Gabriella Maria Pollara

Evidenziato



Gabriella Maria Pollara

Evidenziato



Gabriella Maria Pollara

Evidenziato
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 criterio 3.9; 
J.


procedura di selezione e concessione dal decreto di ammissione a finanziamento;
K.  modo adeguato della sezione di propria competenza del sistema di monitoraggio alle


attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico.


degli acconti del finanziamento concesso da parte della Regione durante la realizzazione 
L.


copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle attività/operazioni finanziate;
M. il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo quanto specificamente indicato dal CDR


concedente;
N. la


presente Convenzione. In particolare, il cronoprogramma di spesa deve riportare le previsioni di spesa


procedurale;
O. il rispetto del cronogramma procedurale e di spesa  riportato nel Decreto di ammissione a


finanziamento e allegato alla presente Convenzione;
P. trasmissione dell'atto formale (determina dirigenziale) con cui si dichiari l'aggiudicazione definitiva a


favore dell'operatore economico da avvenire entro e non oltre il 31/07/2026. Qualora non si verifichi tale
condizione la regione si riserva il diritto di scorrere la graduatoria e di attivare tutte le procedure, previa
comunicazione, di avvio del procedimento di revoca del finanziamento ai sensi della normativa vigente;


Q. assicurazione che l
cronoprogramma e cioè 31/12/2026. Si precisa che la scadenza del 31/12/2026 comporta che entro tale data
devono verificarsi le seguenti condizioni:
- Ultimazione Fisica: I lavori o le attività previste dal progetto devono essere terminati (Non basta aver avviato
il cantiere);
- l'opera deve essere pronta e funzionale.
Solo le spese sostenute e pagate entro il 31 dicembre 2026 possono essere rendicontate e rimborsate. Qualsiasi
pagamento effettuato dopo questa data risulta non ammissibile;


R. di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, amministrativa e 
contabile in originale, conformemente a quanto prescritto nel Manuale controlli;


S. POC 14/20, ovvero di
 con ulteriori fonti finanziarie, di documenti di spesa distinti, ovvero la chiara


imputazione della quota di spesa corrispondente a ciascuna operazione o a ciascuna fonte finanziaria;
T.


secondo le indicazioni riportate nel Manuale di Attuazione POC 14/20


U. la conservazione della documentazione relativa  quanto stabilito 82 del
Regolamento (UE) n. 1060/2021;


V. me in materia di informazione e pubblicità del finanziamento;
W. la stabilità  ai sensi e per gli effetti  65 del Regolamento (UE) n. 1060/2021;
X. il corretto adempimento di tutte le prestazioni e obblighi in capo al Beneficiario come previsti dai


Regolamenti comunitari richiamati nelle Premesse e dal Manuale di Attuazione del POC/14/20, anche nelle
versioni aggiornate successivamente alla stipula del Disciplinare;


Y. applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso
specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per  delle attività a terzi;


Z. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10/1991 e s.m.i., nonché le altre disposizioni


pagamenti, di contrasto alla criminalità organizzata e di anticorruzione ex lege n. 190/2010;
AA. garantire la capacità finanziaria per la realizzazione  di cui  73 (2)(d) del CPR; 
BB. consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie; 
CC. dare tempestiva informazione circa di eventuali procedure amministrative o giudiziarie


concernenti
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Art. 3  Cronoprogramma  


1.   il Beneficiario si impegna al rispetto del cronoprogramma di cui al 
paragrafo 6  al presente Disciplinare.


2. Nel caso in cui il mancato rispetto dei termini temporali per ciascuna delle singole fasi di attuazione


sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte o comunque accertato dalla


cronoprogramma, la Regione avvia il procedimento di decadenza del contributo finanziario concesso,
salvo che, ricorrendo comunque le condizioni di cui al successivo comma 3, il ritardo dipenda da causa di
forza maggiore comprovata, da dimostrarsi dal Beneficiario entro 10 (dieci giorni naturali e consecutivi)
dalla ricezione della comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo finanziario
concesso.


3. Nel caso in cui il ritardo di cui al precedente comma 2 dipenda da causa di forza maggiore comprovata,
la Regione potrà consentire, su richiesta del Beneficiario e per singola fase, una proroga per non più di
una volta dei termini stabiliti, ove possa ragionevolmente ritenersi che l'Operazione sia comunque
destinata a essere completata, entrare in uso e funzionante: con un ritardo complessivamente non
superiore a 3 (tre) mesi rispetto al termine originariamente previsto dal cronoprogramma


a) il 
comunitarie, nazionali e regionali;


b) le relative spese possano essere sostenute e rendicontate, ai fini della relativa ammissibilità a
rimborso, entro i termini disciplinati dalle pertinenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.


Art. 4  Affidamento 
gestione delle economie di gara 


1.  e/o del servizio e/o
delle forniture, il Beneficiario alimenta il sistema informativo e ne trasmette comunicazione alla Regione,
entro 10 (dieci) giorni dalla stipula del contratto. I documenti relativi provvedimenti di approvazione


 contratto, al cronoprogramma e al quadro economico rideterminato
e approvato, redatto  per quanto attiene le spese ammissibili  con i criteri di cui  del presente
Disciplinare, e con esplicita indicazione delle eventuali economie rinvenienti dai ribassi di gara (sia con


 oggetto
di gara riportata tra le somme a disposizione) dovranno essere caricati nelle sezioni dedicate del sistema
informativo.
2.  


essere caricata a sistema inoltrata a seguito  di ciascuna procedura ed entro 10 (dieci)
giorni dalla stipula dei relativi contratti.
3. Unitamente dalla documentazione di cui sopra, qualora non già inseriti trasmessi, il Beneficiario deve
provvede al relativo inserimento nella sezione documentale di Caronte:
a. nel caso di acquisizione di servizi o forniture: la documentazione completa (decreto a contrarre,
bando/Invito, disciplinare di gara, capitolato  progetto di servizi o forniture, ecc.) prevista dalla


pubblico;
b. nel caso di OOPP: la documentazione completa (decreto a contrarre, bando/Invito, disciplinare di


procedura di affidamento del contratto pubblico, ivi compreso, se non già inserito, il progetto di livello
iva nazionale in


materia di OOPP o altro livello.
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4. Le economie di gara, ossia le risorse rinvenienti dai ribassi presentati in sede di procedure di gara,


disposizioni.


Art. 5  Profilo pluriennale di impegni e pagamenti 


1. Il Beneficiario si impegna al rispetto del profilo pluriennale di impegni e pagamenti di cui al paragrafo 8 
 al presente Disciplinare.


2. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali di impegno e spesa, così come riveniente dal sistema
di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte o comunque accertato dalla


 concesso,
salvo che il ritardo dipenda da causa di forza maggiore comprovata, da dimostrarsi dal Beneficiario entro
1 0 (dieci) giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo
finanziario concesso. Si applica, al riguardo, quanto previsto dal comma 3 del precedente art. 3.


Art. 6  Spese ammissibili 


1.  del contributo finanziario definitivamente concesso costituisce  massimo a 
disposizione del Beneficiario ed è invariabile in aumento.


2. Le spese ammissibili a contributo finanziario sono quelle definite, nel rispetto delle vigenti disposizioni


particolare, sono considerate ammissibili le spese effettivamente sostenute dai Beneficiario


Beneficiario nel periodo di ammissibilità della spesa del Programma e pertanto il 31/12/2026; ,
3. Nel solo caso di realizzazione di OOPP sono ammissibili le seguenti categorie di spesa:


- esecuzione dei lavori relativi alle opere, agli impianti, acquisto delle forniture e dei servizi connessi
 il costo relativo alle caldaie a gas a condizione che esse soddisfino


quanto riportato nella scheda 2 della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare


14 maggio 2024, pag. 49);
- indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni,


opere);
- attività di divulgazione e promozione delle attività e dei servizi offerti fino a un massimo del 2%


 concesso
- spese generali come definite al successivo comma 4.;


4. per spese generali, da prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del Beneficiario, si
intendono quelle relative alle seguenti voci previste dalla normativa vigente in materia di appalti:


-
giornaliera e contabilità, collaudi tecnici, collaudo tecnico-amministrativo comprese le spese per
le relazioni geologiche, per un importo massimo complessivo del 10% del contributo ammesso a
finanziamento;


- Oneri per la sicurezza;
- Imprevisti;
- Certificazione di qualità dei prodotti e/o servizi.


5. Le spese per rilievi, accertamenti e indagini, ivi comprese quelle geologiche e geotecniche non a carico
del progettista, né necessarie alla redazione della relazione geologica, da prevedere nel quadro
economico tra le somme a disposizione del Beneficiario, non possono superare il 2% del totale del
contributo ammesso a finanziamento.


6. Eventuali maggiori oneri che si dovessero verificare a titolo di spese generali o di acquisizione di immobili
o di somme a disposizione del Beneficiario, rispetto a quelli precedentemente indicati ai commi 3, 4, 5 e
7, resteranno a carico del Beneficiario.
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7. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i maggiori
oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa aggiudicataria, compresi gli accordi
bonari e gli interessi per ritardati pagamenti.


8.  sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile.
9. Restano in ogni caso escluse e non potranno essere rimborsate le spese in qualunque modo riconducibili


alla  del servizio, ivi comprese le spese per il personale.
10. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle indicate,


si fa rinvio alle disposizioni di cui alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.
11. Restano in ogni caso escluse e non potranno pertanto essere rimborsate tutte le spese non ammissibili a


termini delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.
12. Le spese sostenute dovranno essere documentate, comprovate da fatture quietanzate o da altri


documenti contabili aventi forza probante equivalente ed essere sostenute nel periodo di eleggibilità
previsto dal Programma.


Art. 7  Modalità di erogazione del contributo finanziario 


1. secondo le modalità di seguito indicate:


prima rata di anticipazione, la cui percentuale è fissata al 70 % del finanziamento concesso, erogata al
momento della comunicazione al Dipartimento del Provvedimento di Aggiudicazione. Si precisa che
dovrà essere trasmesso l'atto formale (determina dirigenziale) con cui si dichiari l'aggiudicazione
definitiva a favore dell'operatore economico. Tale aggiudicazione dovrà avvenire entro e non oltre il
31/07/2026;
Il saldo finale, pari al valore delle spese ancora da sostenere, può essere richiesto dal beneficiario solo


quietanzate e nel
x post


del rispetto del 


Art. 8  Rendicontazione 


1. Il Beneficiario è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta e quietanzata tramite il sistema di monitoraggio
economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, messo a disposizione dalla Regione, utilizzando le


appositi moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione.
2.


finanziario devono essere rilasciate dal legale rappresentante del Beneficiario, o da persona da questi
delegata con apposita procura  da  ai sensi e con
le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i..


Art. 9  Monitoraggio 


1. Il Beneficiario provvede a fornire alla Regione i dati economici, finanziari, fisici e procedurali relativi alle
varie fasi di realizzazione dell'Operazione, imputando gli stessi nel sistema di monitoraggio economico,
finanziario, fisico e procedurale Caronte con le credenziali ricevute unitamente alla notifica del Decreto di
finanziamento, ovvero attraverso tilizzo di appositi moduli di modelli messi a disposizione dalla Regione.


2. Il Beneficiario si impegna a caricare nella sezione documentale del sistema di monitoraggio economico,
finanziario, fisico e procedurale Caronte tutti gli atti e la documentazione relativi  compresa


3. il Beneficiario è tenuto a comunicare, nei termini previsti dal Manuale di monitoraggio, alla Regione i dati
economici, finanziari, fisici e procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'Operazione, nonché gli
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della spesa, con le modalità di cui ai precedenti commi 1 e 2, per garantire alla Regione il rispetto degli 


mesi consecutivi non sia stato registrato alcun avanzamento della spesa e non sia intervenuta alcuna 
comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la Regione, previo invito a 
ottemperare agli obblighi di cui ai precedenti commi 1 e 2, procede alla revoca del contributo finanziario e 
al recupero delle eventuali somme già versate. 


4. La regolare trasmissione dei dati di monitoraggio di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 costituisce condizione


5. La trasmissione puntuale dei dati di monitoraggio di cui ai precedenti commi 1, 2 e 3, costituisce altresì
condizione per accedere a eventuali istituti premiali previsti da successivi Avvisi, in rispondenza e
conformità alla disciplina comunitaria, nazionale e regionale di riferimento.


Art. 10  Modalità di conservazione della documentazione 
1. Il Beneficiario è tenuto a conservare i documenti sotto forma di originali o di copie autenticate, in formato


cartaceo o elettronico, su supporti per i dati comunemente accettati, in rispondenza agli obblighi di
formazione, trattamento, trasmissione e conservazione dei documenti previsti dalla disciplina nazionale
applicabile al Beneficiario medesimo. Tali documenti sono, inoltre, conservati in una forma tale da
consentire l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle
finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati, nel rispetto della normativa in materia di
tutela della privacy vigente (D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i.).


2. Il Beneficiario che utilizza sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle immagini (ossia che
effettuano scansioni dei documenti originali e li archiviano in forma elettronica) deve organizzare e
garantire che: ciascun documento elettron
impossibile scannerizzare lo stesso documento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi, ciascun
documento elettronico resti unico e non possa essere riutilizzato per uno scopo diverso da quello iniziale.
La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve essere unica per ciascun documento
elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo stesso documento elettronico
più volte. Una volta sottoposti a scansione, deve essere impossibile modificare i documenti elettronici o
creare copie alterate.


3.
e medesima:


una chiara ricostruzione dei dati di spesa e dei documenti 
la riconciliazione dei documenti di spesa con ogni richiesta di rimborso.


4.  1 lett. S e T del presente Disciplinare, il Beneficiario deve conservare
e rendere disponibile la documentazione relativa  nei modi e per le finalità di cui al presente


à di gestione al beneficiario, nonché deve consentire le verifiche in loco, a favore
delle autorità di controllo regionali, nazionali e UE.


Art. 11  Controlli 
1. La Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune,
verifiche e controlli sull'avanzamento finanziario, procedurale e fisico dell'Operazione. Tali verifiche non
sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta


2. La Regione rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della
realizzazione 
3. In caso di accertamento, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie,
nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà alla revoca del contributo finanziario e
al recupero delle eventuali somme già erogate.
4. L'Operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggetta alle verifiche ed agli eventuali collaudi
tecnici specifici prescritti per legge o per contratto, in relazione alla particolare natura della stessa e delle
attività/progetti ivi previste.
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Art. 12  Disponibilità dei dati 
1.
economico, finanziario, fisico e procedurale Caronte, saranno resi disponibili per gli organi istituzionali
deputati al monitoraggio e al controllo.
2. Il Beneficiario si impegna a comunicare la circostanza di cui al precedente comma 1 ai Soggetti
attuatori, esecutori a qualsiasi titolo e prestatori di servizio, fornitori e subcontraenti.
3. I dati generali relativi  e al relativo stato di avanzamento saranno resi disponibili al
pubblico.


Art. 13 - Stabilità  
1. Ai sensi e per gli 
contribuzione finanziaria, pena il recupero del contributo finanziario accordato, per i cinque anni successivi
al suo completamento non deve subire modifiche sostanziali:


che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito ad
 o a un ente pubblico;


che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastruttura o della
cessazione di una attività produttiva.


2. Gli importi indebitamente versati in relazione all'Operazione saranno recuperati dalla Regione in
proporzione al periodo per il quale i predetti requisiti non sono stati soddisfatti.


Art. 14  Varianti 
1.


contratti durante il periodo di efficacia) e dall
di esecuzione).


2.
evisti presenti nel quadro


3. Non potranno pertanto essere ammesse varianti che determinino un incremento del contributo pubblico
complessivo concesso.


4. Eventuali economie derivanti dalla mancata realizzazione di lavori o dal mancato utilizzo delle c.d.
 a  rientreranno nelle disponibilità  regionale.


5. La necessità di introdurre una variante dovrà essere tempestivamente comunicata dal beneficiario
 e, a seguito del perfezionamento della perizia, il beneficiario provvederà a


trasmettere la relativa relazione 
obiettivi, le finalità e le caratteristiche del progetto originariamente finanziato.


6.  regionale provvederà quindi ad effettuare le necessarie verifiche amministrative,


procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse.
7.


relativo disciplinare risulteranno ammissibili a condizione che:
le motivazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni finanziate siano


i ritardi nella fase di esecuzione  non incidano, per profili determinanti, sui programmi
C e, comunque, non superino il termine di eleggibilità


della spesa del Programma Regionale al 31/12/2026.
8. ne dalla scadenza dei


termini di ultimazione  previsti nel decreto di finanziamento e relativo disciplinare, al fine


termini.
9. In esito si precisa che non verrà concessa alcuna proroga temporale e


cronoprogramma e cioè 31/12/2026, ovvero esprimersi con diniego attivando le ulteriori determinazioni
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Art. 15  Revoca della contribuzione finanziaria 
1. Oltre che nelle ipotesi specificamente previste e disciplinate in altri articoli del presente Disciplinare, la


Regione si riserva di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Beneficiario incorra in
 ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060, art. 2, paragrafo 1, punto 31, oppure in violazioni


o negligenze in ordine alle disposizioni e condizioni del presente Disciplinare, nonché a leggi, regolamenti
e disposizioni amministrative vigenti, nonché alle norme di buona amministrazione, nonché nel caso di
violazione degli obblighi di cui al precedente art. 2.


2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia, o altro comportamento, il
Beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione o buona riuscita dell'Operazione.


3. Nel caso di revoca, il Beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme da quest'ultima erogate,
maggiorate degli interessi legali nel caso di versamento delle stesse su conti correnti fruttiferi, restando a
totale carico del medesimo Beneficiario tutti gli oneri relativi all'Operazione.


4. È in ogni caso facoltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso di
gravi ritardi o irregolarità  indipendentemente dalla relativa imputabilità a colpa o, comunque,
responsabilità del Beneficiario  nell'utilizzo del contributo finanziario concesso.


5. In caso di revoca parziale del contributo finanziario conseguente alla non ammissibilità di alcune spese
richieste a rimborso, queste ultime resteranno a totale carico del Beneficiario.


Art. 16 - Foro competente 
Per qualsiasi controversia derivante o connessa al presente Disciplinare, ove la Regione sia attore o 
convenuto, è competente il Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro. 


Art. 17  Richiamo generale alle norme applicabili e alle disposizioni d  


Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme applicabili in materia, nonché le 
disposizioni impartite  


Palermo,  


Per la Regione Siciliana, il Responsabile  


PER ACCETTAZIONE ,  


Per il Beneficiario, 


Corleone
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ALLEGATO AL DISCIPLINARE 


 


1. Amministrazione responsabile della gestione 


 
Ente Regione Siciliana - Dipartimento delle attività produttive 


 


 
Indirizzo (Civico, CAP, Località)  


Responsabile della gestione (UCO)  


Telefono  


e-mail  


PEC  


Responsabile del controllo (UC)  


Telefono  


e-mail  


PEC  


 
2. Beneficiario 


 
Ente  


Indirizzo (Civico, CAP, Località)  


Referente   


Telefono  


e-mail  


Referente di progetto (RUP)  


Telefono  


e-mail  


PEC  
 
 


3. Anagrafica  
Codice CUP  


Codice Caronte  


Titolo Operazione  


Settore/i Operazione  


 
Localizzazione 


Regione 
Provincia/e 


SEZIONE I 
SOGGETTI RESPONSABILI 


SEZIONE II 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE  
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Comune/i 
 


4. Descrizione sintetica  
 


 
 
 


5. Anagrafica della singola attività/progetto1 
 


5.A.1. Informazioni generali 
 


Titolo/oggetto  


Codice CIG Da compilare dopo la gara o se presente alla firma del disciplinare  


 
Localizzazione 


Regione 
Provincia 
Comuni 


 
5.A.2. Tipologia  


 


  


5.A.3. Descrizione sintetica  


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 


 


 


Nuova OOPP 
Ampliamento/completamento OOPP 
Acquisizione Servizi 
Acquisto forniture 
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6. Cronogramma 2 
Cronoprogrammi da adottare per la tipologia   


 
Cronoprogramma da adottare in caso di ricorso a procedura  lavori effettuata su progetto 
esecutivo: 


  
Step Procedurale 


 


 
Sottoscrizione 
disciplinare di 
finanziamento 


Conferimento 
incarico di 


progettazione e 
degli ulteriori 


servizi di 
architettura ed 
ingegneria (DL, 


Coord. Sicurezza,
 * 


 


 
Redazione 


progettazione 
esecutiva * 


 


 
Approvazione 
progettazione 
esecutiva * 


 


 
Espletamento 


procedure 
 per 


lavori  
Aggiudicazione 


 
 


 
Consegna 


lavori 


 
 


 
Esecuzione 


lavori 


 
 


 
Collaudo 


lavori 


 
 


 
Rendicontazione 


finale 


 
 


 
Totale 
(mesi) 


Tempistica 
massima 
prevista 
(in mesi) 


   Entro il 
31/07/2026 (tale 


data non può 
essere 


modificata) 


   31/12/2026 (tale 
data non può essere 


modificata) 


 


* se provvedimento di finanziamento emesso su progetto esecutivo valorizzare i campi successivi ad 
 procedure   


 
Cronoprogramma da adottare per tipologia Acquisizione di beni o servizi: 


 
 


 
Sottoscrizione 


disciplinare di 
finanziamento 


Espletamento procedure di 
evidenza pubblica per 


 del soggetto
incaricato della fornitura  


aggiudicazione  


 


 
Acquisizione beni finanziati 


/ espletamento servizi   


 


 
Verifiche finali sulla 


conformità dei 
beni/servizi acquisiti 


 
 


 
Rendicontazione finale 


 


 
Totale 
(mesi) 


Tempistica massima 
prevista 


(in mesi) 


Entro il 31/07/2026 (tale data 
non può essere modificata) 


  31/12/2026 (tale data non 
può essere modificata 


 


 
 


 


 
7. Fonti finanziarie  


 
 
 
 
 
 


Quadro finanziario  


Finanziamento richiesto a valere  1.3.3 del POC 14/20  
 


   


Eventuale c o f i n a n z i a m e n t o  p u b b l i c o  a  v a l e r e
s u  r i s o r s e  d i  c u i  al   (indicare il canale finanziario in 
caso di cofinanziamento pubblico) 


 
 


Eventuale cofinanziamento privato (specificare gli elementi sui quali interviene il
soggetto privato e le modalità di selezione del soggetto mediante la
predisposizione di un allegato alla presente scheda) 


 
 


Importo totale intervento  


 


 


 


SEZIONE III 
AVANZAMENTO TECNICO PROCEDURALE 


SEZIONE IV 
PIANO FINANZIARIO 
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8. Profilo pluriennale di impegni e pagamenti  


 
Anno Impegno Previsto Pagamento Previsto 


2026 (non oltre il 
31/12/2026) 


  


TOTALE   


 
 


9. Categorie di operazione in coerenza con la normativa europea 


 


Dimensione Codice 


Campo di operazione  


Forme di finanziamento  


Territorio  


Meccanismi di erogazione territoriale  


Obiettivo Specifico  


Ubicazione  


 
10. Indicatori fisici da PR 


Descrizione indicatore Unità di 
misura Target 2025 Target 2026 Target 2027 


     


     


 


11. Soggetti responsabili/dedicati   


 
Nome e Cognome Ruolo  del 


beneficiario 
Ruolo  


 
Esperienze/expertise 


precedenti 
    


    


    


    


    


    


 
 
 


SEZIONE V 
DATI PER IL MONITORAGGIO FISICO 


SEZIONE VI 
STRUTTURA AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA 
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12. Descrizione  e delle procedure adottate dal beneficiario per 
d  
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Oggetto: Trasmissione atto di nomina RUP  Progetto: "[INSERIRE TITOLO PROGETTO]"  CUP: [INSERIRE CUP] 
 
 
Il sottoscritto/a [NOME COGNOME], in qualità di Legale Rappresentante del Comune di [NOME COMUNE] (Prov. 
[XX]), CF: [CODICE FISCALE ENTE], 


COMUNICA 
 
che con Atto/Determina n. [NUMERO ATTO] del [DATA ATTO] (che si allega alla presente), il/la Sig./Sig.ra: 
 


 Cognome e Nome: [COGNOME E NOME] 
 Codice Fiscale: [CODICE FISCALE] 
 Qualifica/Ruolo aziendale: [es. Funzionario Tecnico] 
 E-mail istituzionale: [INSERIRE INDIRIZZO E-MAIL] 
 PEC personale/ufficio: [INSERIRE PEC] 
 Telefono/Cellulare: [TELEFONO] 


 
è stato/a formalmente nominato/a Responsabile Unico del Progetto (RUP) per l'intervento denominato: "[INSERIRE 
TITOLO COMPLETO DEL PROGETTO]", a valere sul POC 14/20  ASSE I - AZIONE POC_1_3_03 Interventi di 
riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali Asse 1 'Sostenere la competitività e la 
trasformazione digitale, sostenibile e innovativa' Invito per la manifestazione di interesse alla presentazione di 


, identificato 
dal codice CUP: [INSERIRE CUP] 
 
 
Firma del digitale del legale rappresentante  
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RICHIESTA UTENZA CARONTE 
 
 


RUOLO (*) COGNOME NOME CODICE FISCALE 
DIPARTIMENTO 


/ UFFICIO 
TEL. INDIRIZZO MAIL 


                


                


                


                


                


                


                


                


                


                


                


        
        
(*) RAP-RAPM-RC-RIO-
REO       
        


 
 
https://caronte.regione.sicilia.it/documentazione/ 
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CITTÀ DI CORLEONE 
           CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 


           VI Settore Lavori pubblici e PNRR 


 
 


All’Assessorato Attività Produttive  
Dipartimento Regionale delle Attività Produttive  


Servizio 2 
via degli Emiri, 45  
90135 PALERMO 


Pec: dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 
 
 
 


OGGETTO: Invito per la manifestazione di interesse per “Interventi di 
Riqualificazione/Potenziamento/Efficientamento delle Aree Artigianali”, a 
valere sull’Azione 1.3_03 del POC 2014/2020 - Asse 1 'Sostenere la competitività 
e la trasformazione digitale, sostenibile e innovativa' – Intervento di riqualificazione 
e potenziamento dell’area artigianale sita in contrada Frattina. Trasmissione dati 
relativi al conto di tesoreria unica. 


 
 


 
In riferimento alla manifestazione di interesse in oggetto indicata ed all’ “Intervento di 


riqualificazione e potenziamento dell’area artigianale sita in contrada Frattina” di seguito si 


trasmettono i dati relativi al conto di Tesoreria Unica Banca d’Italia: 


IT12 J 01000 04306 TU0000030549 


La presente annulla la precedente comunicazione 


Cordialità. 


 Il Responsabile del VI Settore 
arch. Enrico Gulotta 


 


 


 



mailto:dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it
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